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ARLOVY 

ARY: 

tulio schermo ali 
ìiario dì una came
riera)), acre «veti-
ietta)) del grande 
regista sui suoi per
secutori - Eccello- ^ 
ro/e interpretazio-
le di Jeanne Moreau %& 

Bunuel spietato 
contro i fascisti 

DALL'INVIATO 
KARLOVY VARY, 8 luglio 

Luis Buiiuel è piombato co
te un falco sul Festival di 
(arlovy Vary e, fino a que

sto momento (come dice Ca
tasto nelle partite di calcio), 
l'opera migliore è la sua. An
che Venezia avrebbe voluto 

lavere II diario di una came-
Iriera, ma questa volta è stata 
{preferita la manifestazione ce-
ìcoslovacca. Il diario di una 
[cameriera è il film che il gran
file regista spagnolo, esule in-
ÌMessico, ha realizzato in Fran-
[eia, dove già in anni abbastan-
[za recenti aveva lavorato ma 
\dove, soprattutto, alla fine de-
ìglt anni venti, aveva iniziato 
\con Salvador Dali la sua car-
[rlera di cineasta audace e 
{provocatore. 

E' opportuno ricordare quel 
f periodo — il periodo di Un 
chien andalou e L'age d'or, i 
due film surrealisti più. volte 

| ostacolati o proibiti dal mani
poli dell'Action Franqaise di 
Maurraa e dai poliziotti del 
famigerato prefetto Chiappe, 
che aveva impedito anche ad 
Eisenstein di proiettare le sue 
opere — perchè è appunto a 
quegli anni della propria gio
ventù che Buiiuel, trasferendo 
sullo schermo il vecchio ro
manzo di Octave Mirbeau, si 
rifa, con un singolare gusto 
della vendetta. Nel suo Diario 
di una camerièra, infatti, egli 
trasporta l'epoca dal proces
so Dreyfus a quella del rigur
gito nazionalista e fascista at
torno al 1930. Da un romanzo 
semipornografico, pur non ri
nunciando affatto alla propria 
simbologia sessuale, estrae de
cisamente un pamphlet socio
logico e politico. 

Sorridente 
e ambigua 
Celestina, sorridente e am

bigua cameriera parigina, ar- . 
riva nella provincia norman- '• 
na per servire in una villa' 
padronale. Qui ha a che fare • 
con una donna egre uomini, e . 
tien loro testa splendidamen
te. C'è il vecchio signore di 
campagna, un depravato ram
mollito che le impone il pro
prio feticismo senile per gli 
stivaletti femminili, e muore 
sordidamente di questo suo 
vizio. C'è sua figlia, la matu
ra padrona di casa, donna ava-
rissima e frigida, c'è il mari
to di costei, tenuto a stecchet
to dalla consorte (sia sessual
mente che finanziariamente), ' 
il quale tenta invano con Ce
lestina e si sfoga poi su una 
povera serva idiota. E c'è, in
fine, un vero mostro, il coc
chiere e stalliere • Giuseppe: 
un « duro» che violenta e 
massacra una bambina nel 
bosco, e un fanatico della pa
tria, della religione, della fa
miglia, e organizza squadre e 
comizi fascisti per riportare 
l'i ordine t nella nazione mar
cia e corrotta. 

Ma t'anima di Celestina è la 
stessa di quella del servo. Lui 
la vuol sposare, ma soltanto 
per aprire un bar a Cherbourg 
e usarla per attirare i clienti. 
Lei soggiace in fondo alla sua 
brutalità, anche se si dà a lui 
soprattutto per fargli confes
sare il delitto. Non riuscendo
vi. lo tradisce consegnandolo 
ai gendarmi. Ma la polizia (la 
polizia di Chiappe che è l'ido
lo di Giuseppe) non troverà 
prove sufficienti per incrimi
narlo. ed egli aprirà il suo 

\bar, con un'altra. Dal canto 
lino Celestina non si lascerà 
[Scappare l'occasione di sposa-
] re un anziano capitano della 
\riserva, imbecille e devoto, 
ìdal quale, divenuta a sua vol
ita < signora». si farà amabil-
imente ed energicamente str
iare. •.;,-. -••:• • ; 

Come vedete, la concezione 
itondamentale del mondo che 
irta Buiiuel, la sua idea precisa 
Ideila società borghese come 
idi un circolo chiuso, di una 
[giungla di - depravazione, di 
[violenza e di ricatto, c'è qui 
intera, come in Viridiana, in 
Nazarln, nell'Angelo stermina

tore e negli altri suoi film im
perniati sulla « civiltà » spa
gnola. Si tratta di un vero e 

' proprio « ordine sterminato
re », i cui puntelli sono i so-

: liti — Dio, i generali, i man-
•. ganelli — le etti ossessioni si 
• ripetono — if sesso, l'avidità, 
\ il tradimento —, la cui ipocri-
, sia è rivelata appieno dalla 
• folgorante « normalità » con la 

quale questi personaggi, anzi 
questi figuri, compiono in 
tranquilla coscienza le azioni 

, più ripugnanti. 
Celestina guarda con distac

co e con sarcasmo quell'uni

verso mostruoso, ma ne fa 
ella stessa parte. Chi è al ser
vizio dei borghesi e dei ric
chi impara ad essere come 
loro, a desiderare di indos
sare i loro stessi panni, co
me infatti riesce perfettamen
te a Celestina, anche i pitoc
chi di Viridiana diventavano 
più brutali dei loro padroni 
e! benefattori, si potrà dire 
che la concezione anarchica 
di Buiiuel è semplicistica, o 
schematica, ma se lo è, lo è 
egualmente nel Diario di una 
cameriera che nei suoi più 
celebrati capolavori. 

I Film di fantascienza a Trieste 
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TRIESTE, ' 8 luglio 

' Il II Festival internazio
nale del film di fantascien
za si inaugura domani se
ra al Castello di S. Giu
sto, presenti il regista del 
primo film presentato, I-
van Covar e il vicepresi
dente della Cineteca italia
na, Gianni Comencini, che 
ha ordinato la retrospetti
va, e André Méliès, figlio 
del regista Georges, del 
quale verranno proiettati 3 
film nel corso di una ras
segna retrospettiva. 

Il programma della pri
ma giornata comprende 
Un sotr par Hazard (Una 
sera per caso) di Ivan Gc-
var, presentato dalla Fran
cia, protagonisti Annette 

Stroyberg e il cortome- • 
traggio argentino « Kosi- • 
ce» di Alejandro Vignati. I 
• Per la retrospettiva sa-

ranno proiettati all'Audi- I 
torium, nel pomeriggio: Le | 
voyage dans la lune dei 
f.lli Pathé e il film con lo 
stesso titolo di Georges 

; Méliès. del quale saranno 
. proiettati anche Voyage a -

travers l'impossible e Le I 
. tunnel sous la Manche. Si | 
• vedranno, inoltre, L'hom-

me incisible dei fili Pathé, • 
Paris qui dort di René I 
Clair. • 

I 

Nella ' foto: un'immagine di 
particolare attualità al Festi
val di fantascienza di Trieste. 

Visconti 
girerà a 
Volterra 

• VOLTERRA, 8 luglio 
Luchino Visconti girerà 

a Volterra il suo prossimo 
film, del quale — come e 
noto — sarà protagonista 
Claudia Cardinale. 
' La storia sarebbe quella 

di una antica famiglia di 
Volterra i cui componenti 
sono sparsi per il mondo. 
Si ritrovano dopo quindici 
anni a Volterra in occa
sione della vendita del pa
lano gentilizio e per divi
dersi il vasto patrimonio 
lasciato loro dalla madre, 
ricoverata in ospedale do-
pò che i medici le hanno 
detto con certesza che il 
suo male non sarà cura
bile. 

Il ritorno a Volterra, la 
riscoperta di luoghi cari 
all'infanzia, l'incontro con 
alcuni vecchi amici pro
voca in loro un turba
mento. Si meravigliano di 
avere lasciato tutto ciò per 
trasferirsi all'estero e de
cidono, alfine, di non ven
dere il palazzo e di re
stare a Volterra. 

Molti degli interni ver
ranno girati nel Palazzo 
Inghirani, nel Palazzo Vit, 
nel Palazzo dei Priori, nel
la villa « Il Palagione », 
nelle sale di esposizione 
della Cooperativa Artieri 
dell'alabastro e all'ospeda
le psichiatrico. 
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Forse il film francese non 
è così possente come gli al
tri appunto perchè, • questa 
volta, lo stesso autore è so
prattutto ossessionato dalla 
vendetta personale da compie
re nei riguardi dei suoi an
tichi persecutori, e disegna un 
quadretto limitato nel tempo 
piuttosto che proiettare sopra 
di esso i sinistri avvertimen
ti attuali che le sue opere 
« spagnole » (anche se girate 
al Messico) sempre contene
vano. Insomma, il salto dal
l'affare Dreyfus a Chiappe c'è: 
non c'è quello da Chiappe at-
l'OAS o, se volete, a De Gaul-
le, anche perchè certi limiti 
del romanzo d'origine, dt im
pronta ancora • ottocentesca, 
non potevano essere valicati; 
tuttavia, per valutare quel 
che Buiiuel ha saputo farne, 
basterebbe confrontare il suo 
film con la asettica e insignifi
cante versione.1 che ne aveva' 
dato, vent'anni fa a Holly
wood un francese del livello 
di Jean Renoir. Per la prima 
volta nella storia del cinema, 
un « remake », un rifacimen
to, e ben più incisivo del mo
dello. .-.•••••.: 

Capolavoro 
d'ironia 

Ma la verità è che Bunuel 
ha trovato il modello solo in 
se stesso. Quest'epoca piena 
di travaglio, ma anche dt con
fusione artistica, egli procede, 
imperturbabile, , con metodi 
classici, un'ora ' e mezzo di 
prolezione, schermo normale, 
assenza di commento musica
le, un ritmo sobrio e sicuro, 
una fantasia sempre all'erta, 
la capacità di andare a fon
do di un personaggio in rapi
di tratti. C'è qui un colloquio 
tra la dama e il suo confesso
re che è un .capolavoro di i-
ronia e di allegra perversità. 
tale da demolire, d'un sol 
colpo, tutta la superficialità 
e l'esteriorità della commedia 
borghese, nella quale i fran
cesi si ritengono maestri. 

Sembra inutile aggiungere 
che Jeanne Moreau, nel ruolo 
del titolo, ha risposto a Bu
iiuel nello stile più perfetto 
ed essenziale, quello che da 
lei ci si attendeva e che pur
troppo. nel doppiaggio italia
no, andrà (è facile preveder
lo) in buona misura perduto, 
ma anche gli altri attori so
no guidati da una mano fer
missima. In Francia II dia
rio di una cameriera sta aven
do un successo di pubblico 
superiore a quello dei prece
denti film di BunueL Molto 
probabilmente anche da noi 
avverrà la stessa cosa. La 
prossima stagione cinemato
grafica avrà al centro questo 
cineasta, del quale si conosce
ranno finalmente diverse altre 
opere-chiave, dopo Viridiana 
e Los olvidados. Purtroppo 
nessuno ha ancora pensato a 
importare El, che è probabil
mente il suo film più singo
lare e più alto. E anche del
l'Angelo sterminatore si ha — 
e a buon diritto, da parte di 
certi ambienti — una sacro
santa paura. 

Come parlare ora delle nu
merose pellicole delle parti 
più diverse del mondo, che 
lo schermo dell'Hotel Moskva. 
quartier generale di questo 
Festival così ricco, ci ha già 
offerto? Lo spazio è tremenda
mente tiranno, per Karlovy 
Vary, tenteremo una sintesi 
di questi primi giorni nel 
prossimo servizio. Mentre tra
smettiamo, sta per essere 
proiettato La ragazza di Bu-
be alla presenza di Luigi Co
mencini, giunto l'altro ieri da 
Roma e di Claudia Cardinale, 
arrivata oggi pomeriggio da 
Berlino, v 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO DEL TITOLO 
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JSCTVl •'ieri séra il complesso sovietico si è esibito con 

successo in un nuovo ciclo di balletti 

i ^m sai ^m 

Le «stelle» del 
a passeggio per 

Incontri col pubblico all'Associazione 
Italia-URSS e alla Camera del Lavoro 

i ' " • • 

''•'•' DALL'INVIATO 
NERVI, 8 luglio 

Tecnica, plasticità dei movimenti e realizzazione dei personaggi, nel senso di una 
loro sempre migliore caratterizzazione, sono i presupposti essenziali della scuola del 
Bolscioi, quelli ai quali ci atteniamo non solo nel custodire e interpretare i capolavori 
del passato ma anche nelle coreografie più moderne. E su questo sia Varlamov, il 
direttore artistico del complesso sovietico che Nina Timofeeva e Genadi Lediach due 
delle « stelle » piti prestigiose del Bolscioi, hanno voluto insistere in modo partico
lare parlando delle esperienze del loro teatro, il più famoso del mondo, oggi final
mente e felicemente approdato ai lidi italiani, sulla verde platea dei Parchi di Nervi. 
Di esperienze, nei suoi qua
si duecento anni di vita, il 
balletto del Teatro Bolscioi 
ne • ha vissute molteplici 
ma ha sempre saputo, e que
sto indubbiamente va ascrit
to ad onore dei suoi dirigen
ti, custodire una tradizione, 
quella della danza classica, 
con la cura più amorosa. Il 
che non toglie, ad esempio, 
che non si provveda a guar
dare con una visione più mo
derna agli antichi capolavori. 
onde evitare una loro vera e 
propria imbalsamazione. 

A Nervi le « stelle » del Bol
scioi hanno portato un pro
gramma che forse pecca per 
eccessiva raffinatezza, sacrifi
cando all'esecuzione di auten
tici capolavori a volte rac
chiusi nell'esperienza di un 
brevissimo « pas de deux » 
(vissuto sulla scena come nes
sun altro sino ad oggi ha sa
puto fare), una maggiore 
spettacolarità, raggiungibile at
traverso brani coreografici più 
distesi e completi. 

La straordinaria geometria 

Premiati Rod Steiger e Jachiko Hidari 

/ più bravi 
a Berlino 

BERLINO — L'attore americano Rod Steiger (già protagonista delle 
« M a n i sulla c i t t à * ) accanto all'attrice giapponese Jachiko Hidari, 
mentre sorridenti mostrano i premi ricevuti, rispettivamente, l'Orso 
d'Oro come migliore attore per il film « Gestore della casa dei 
pegni » e l'Orso d'Argento come migliore attrice per i film e Lei 
e l u i » e € La donna insetto». (Telefoto ANSA) 

Locamo 

Danimarca 
Giappone 
e URSS al 

17 Festival 
LOCARNO, 8 luglio 

Anche la Danimarca, il 
Giappone e l'Unione Sovieti
ca, hanno completato la loro 
selezione per il XVII Festival 
internazionale del film di Lo
camo. che si terrà dal 22 lu
glio al 2 agosto prossimi. 

La Danimarca sarà presen
te a Locamo con il lungome
traggio « Cade uden ende » 
(«Strada senza fine»), un film-
inchiesta da Mogens Vemmer, 
e con il cortometraggio da 
Borge Host. 

Il Giappone parteciperà al 
concorso con il cortometrag
gio • a disegni animati « Bo-
tan» («Il bottone») di Toji 
Kuri, e con il lungo metrag
gio « Midareru » (« Deside
rio») diretto da MiWo Naru-
se e interpretato da Hideko 
Takamine e Yuzo Kavama. 

Anche lTJnlone Sovietica sa
rà in gara a Locamo con uh 
cortometraggio e urr lungo
metraggio. 

Parigi 

De Sica 
regista 

alla Comedie 
franqaise 

PARIGI, 8 «UQIÌO • 
'• Il teatro italiano fa il suo 
ingresso nella più famosa del
le sale parigine, quella della 
« Comedie Francalse ». 

Vittorio De Sica vi metterà 
in scena « Il bugiardo » di Gol
doni, opera che in Francia è 
ancora poco conosciuta. 

Il regista ha discusso con 
l'amministratore della «Come-
die Francaise», Maurice E-
scande, i dettagli del proget
to. che sarà realizzato all'ini
zio della stagione 1965-1966. 

Il piano di lavoro della 
« Maison de Molière » e le at
tività di De Sica non consen
tono infatti di includere « n 
bugiardo» nel repertorio del
la prossima stagione. 

A Parigi. Vittorio De Sica 
ha curato in questi giorni la 
preparazione di un film trat
to dal romanzo di Flaubert 
«Un cuore semplice». Egli 
trascorrerà una parte della 
estate in Normandia, dove, nel' 
rifossimo aprile, comincerà a 
girare il film. 

dei danzatori sovietici, in que
sto Festival di Nervi ha in
vece voluto prescindere com
pletamento da ogni elemento 
scenografico: sono, così, sol
tanto le danzatrici ed i loro 
partner, tutti ad un livello 
altissimo, a proporre al pub
blico il loro poetico messag
gio. Questa concezione d'avan
guardia ha forse lasciato un 
po' stupito il pubblico « be
ne » della prima, venuto a 
teatro con la convinzione di 
assistere ad URO spettacolo 
diverso, del tipo di quello, 
per Intenderci, portato nella 
nostra città da precedenti 
complessi come il « London's 
Festival » o il « Royal Bal-
let » e si è trovato dinanzi 
invece un saggio di raffina
tezza estrema che esigeva, 
fra l'altro, per la sua comple
ta e totale lettura, una non 
comune preparazione. Una 
concezione che però ha trion
fato (tutti o quasi. i « nume
ri » sono stati ripetuti sul
l'onda di un entusiasmo col
lettivo del pubblico, che ha 
chiesto ed ottenuto bis) nel
le repliche dimostrando la 
sua validità anche sul piano 
puramente emozionale di spet
tacolo d'alta classe. 

Se ha molto da insegnare 
la scuola del Bolscioi non ri
fiuta certamente le esperien
ze più moderne. Nina Cisto-
va e Marius Liepa ci hanno 
detto d'essere rimasti parti
colarmente colpiti dalle coreo
grafìe e dai balletti america
ni contemporanei, in special 
modo dalle realizzazioni di 
Jerome Robbins e da Martha 
Graham, l'uno e l'altra stret
tamente collegati alla tradi
zione musicale negra filtrata 
attraverso le più recenti in
terpretazioni jazzistiche. 

Le giornate genovesi dei 
ballerini del Bolscioi si divi
dono fra gli incontri, cordia
lissimi, con il pubblico (ne 
sono stati organizzati due, 
uno all'Associazione per i rap
porti culturali con l'Unione 
Sovietica ed un secondo al
la Camera del Lavoro di Ner
vi, con le ragazze delle fab
briche della zona) i bagni e 
le gite sulle riviere o in cit
tà, a far compere o a visi
tare i quartieri medioevali ge
novesi. Desideri? « SI, uno — 
ci ha risposto scherzosamen
te Varlamov — trovare il 
tempo per fare una gita a Pi
sa... Vorremmo tanto vedere 
i suoi monumenti anche per
chè i giornali dicono che la 
famosa torre sia sempre più 
inclinata e vorremmo veder
la prima che sia troppo tardi». 

Ieri sera, frattanto, il se
condo ciclo degli spettacoli 
del Bolscioi ha visto tutti i so
listi già applauditi nelle rap
presentazioni precedenti impe
gnati nell'esecuzione di un 
nuovo programma, che ha 
presentato brani di grande in
teresse quali il pezzo di aper
tura «Suite di danze» di 
Sciostakovic. 

La « prima » è stata segui
ta da un pubblico straboc
chevole, rassicurato dal tem
po che sembra essersi rista
bilito sul bello. Di fronte al
le perfette realizzazioni co
reografiche si sono ripetute le 
manifestazioni di entusiasmo 
nei confronti di eccezionali ar
tisti quali la Timofeeva, la 
Cistova, la Cercasskaja. la 
Kondratieva e gli straordina
ri Liepa, Lagunov e Lediach. 

Il programma, dopo una se
conda parte di carattere an
tologico si è concluso con il 
balletto « La notte di Valpur-
ga » su musiche di Gunocf 

Paolo Saletti 

Venezia 

Un convegno 
sull'impiego 

dei meni 
audiovisivi 

ROMA, 8 luglio 
Il Centro nazionale sussidi 

audiovisivi del ministero del-
a P.I., in collaborazione con 
a fondazione « Giorgio Cini » 
s con l'Istituto della cine
matografia scientifica dell'U
niversità di Roma, ha organiz
zato un convegno sull'impie
go dei mezzi audiovisivi nel
l'insegnamento superiore, che 
si svolgerà a Venezia nella 
sede della fondazione Cini al
l'Isola S. Giorgio, nei giorni 
2-3-4 settembre prossimi. 

Il convegno si propone di 
mettere in luce lo sviluppo 
attuale delle tecniche audio
visive nell'insegnamento uni-
yersitario in Italia, e di stu
diare la possibilità di una lo
ro sistematica utilizzazione in 
ogni ordine e tipo di studi 
superiori, sia come mezzo di
dattico sia come strumento di 
ricerca e documentazione. 

$ 

controcanale 
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Un vigoroso Antonello 
Dobbiamo dire che questa storia della prima guerra 

mondiale che Almanncco ha cominciato e della quale 
ieri sera abbiamo insto un'altra puntata non ci entusia
sma affatto. C'è da chiedersi, innanzitutto: una siiìiile 
impresa valeva la pena dì essere tentata, con i criteri che 
finora si sono manifestati? Valeva la pena di imbarcarsi 
in una storia a volo di uccello, una sorta di elenco cro
nologico di fatti e immagini mischiati a notazioni sparse 
di costume e di atmosfera, per un avvenimento così va-

- sto e importante e, per certi versi, abusato? Non era vic-
glio continuare, a trattarne precisi scorci e aspetti, appro-

' fondendo, a volta a volta questo o quell'elemento, questo 
o quel personaggio? A che serve, ad esempio, parlare 
dell'interventismo in Italia così come se n'è parlato ieri 
sera, in pochi secondi, senza dare il ìninimo conto del 
significato reale delle posizioni delle varie parti politiche 
e degli interessi che esse rappresentavano? 

' Assai di più ci è piaciuto la seconda puntata della sto
ria delle navi, meno efficace, nelle immagini, di quella 

' dell'aviazione (ed era inevitabile), ma più di quella legata 
ai motivi storici e particolarmente economici, che pun
teggiarono l'evoluzione di questo mezzo di trasporto e di 
guerra. E ci è piaciuto anche il breve « pezzo » dedicato 
agli scoiattoli, non privo di sequenze drammatiche, come 
quella dell'uccisione del piccolo roditore da parte di un 
uccello rapace. 

Sul Secondo canale, la serata è stata in gran parte oc
cupata da Antonello, CHpobrigante calabrese, riduzione 
televisiva dell'ormai famoso romanzo di Vincenzo Pachila. 
La riduzione, fatta dallo stesso regista che l'ha poi di
retta per il video, Ottavio Spadaro, ci e parsa in più parti 
efficace. 

La vicenda ha mantenuto, nel complesso, il suo vigo
roso tono popolaresco, che, di volta in volta, s'è poi ad
densato nei monologhi di Antonello e dei suoi compagni 
di banda, sostenuti, sul filo sottile della malinconia, da 
Alberto Lupo, Luigi Pavese e Aldo Giù (Ire con notevole 
misura. 

Una misura che, invece, è mancata i.i altre scene, nelle 
quali la violenza dei fatti e dei sentimenti ha rischiato 
di esplodere in una recitazione eccessivamente agitata: 
ci riferiamo in particolare ai brani della fine di Brunetti 
(interpretato da Nino Pavese, ci è parso, con evidenza 
troppo colorita) e dello scontro tra la moglie di questi 
e Giuseppe (un personaggio assai difficile, che Franco 
Graziosi ha reso con sofferenza spesso più detta che vis
suta). 

I possibili riferimenti del testo a certe recentissime 
e anche attuali vicende del nostro Mezzogiorno erano nu
merosi: e Ottavio Spadaro non li ha nascosti, pur senza 
sottolinearli con particolare intenzione. Ne è scaturito 
uno spettacolo di notevole dignità, con una sua intrinseca 
forza polemica che il video ha ben raccolto. 

g. e. 

Rai® 
programmi 

TV Primo 
12,15-12,30 Ora di punta 
18,00 La TV dei ragazzi 

a) SOOTY, L'ORSETTO 
BURATTINO 
Piccolo spettacolo 

b) TELECRUCIVERBA 
Gioco a premi di Ric
cardo Morbilli 

e) STANDO ED OLLIO, 
ALLA RISCOSSA 
Film - Regia di Char
les Rogers 

20,15 Segnale orario 
Telesport 
Telegiornale 
della sera 

20,30 

21,00 Ritorno a 
New York 
Racconto sceneggiato 
Regìa di Marc Danieli 
In*.: Dick Powell. Ro
bert F. Simon, Sammy 
Davis jr. 

21,50 Note nella sera 
con Erldie Calvert e Ni
ni Rosso - Regia di Bru
no Beneck 

23,00 Telegiornale 
della notte 

TV Secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Johnny 7 

ccn Johnny Dcrelli. Pao
la Pitagora e Gigliola 
Cinqr.e!t> 

Radi io 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20 , 23; 9,05 Incontro con 
lo psicologo; 9,45 Canzoni, 
canzoni; IO Antologia operi
stica; 10,30 Transistor; 11,30 
Musiche di W. A. Mozart; 11,45 
Musica per archi; 13,25 Musi
ca dal palcoscenico; 15,45 Qua
drante economico; 16,30 II 
topo in discoteca; 17,25 Trat
tenimento in musica; 18 La 
comunità umana; 18,10 Con
certo dell'organista M. Duru-
flè; 18,50 Musica jazz; 19.10 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20 Gente del nostro tem
po; 19,30 Motivi in giostra; 
20,30 La fata morgana; 21 Fan
tasia musicale; 22,15 Concerto. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9 ,30, 

10,30. 11,30, 13,30, 14,30. 
15,30, 16,30, 
19,30, 20,30, 
8 Musiche del 
L'orchestra del 

17,30, 18,30, 
21,30, 22 ,30; 
mattino; 8,50 
giorno; 10,40 

Johnny Dorè!li 

22,15 Giovedì sport 
Notte sport 
Sarrlxls iptcial* tei 51" 
Towr 4t Frane* 

Le nuove canzoni italiane; 11 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 11,40 II portacanzoni; 12 
Itinerario romantico; 14 Voci 
alla ribalta; 14,45 Novità di
scografiche; 15 Momento mu
sicale; 15,15 Ruote e motori; 
15,35 Concerto in miniatura; 
16 Rapsodia - 5 1 " Tour de 
France. Tra le 16.15 e le 17,30: 
radiocronaca arrivo della tap
pa Peyrehorade-Bayonne; 16,35 
Buon viaggio; 17,15 Cantiamo 
insieme; 18,35 Classe unica; 
18,50 Arriva il Cantagiro; 19,05 
I vostri preferiti; 19,50 51° 
Tour de France; 20,05 Incon
tro ccn l'opera; 21,05 Ciak; 
21,40 Musica nella sera; 22,15 
L'angolo del jazz. 

TERZO 
• 18,30 . La rasscegna; 13,45 

Musiche di C. De Rcre; 19 I 
grandi medici italiani: Lazzaro 
Spallanzani, a cura di A. Paz-
zini; 19,30 Concerto di ogni 
sera; 20,30 Rivista delle rivi
ste; 20,40 Musiche di B. Bar-
tok; 21 II giornale del Terzo; 
21,20 Musiche di A. Berg; 
21.45 Cinema elio specchio; 
22,25 Musich- di G. Viozzi; 
22,45 Orsa minore. 

Stasera 
Sempre di attualità il te

ma di « Ri tomo a New 
York» <in onda stasera al
le 21 sul Primo canale), te
lefilm americano interpre
tato da Dick Powell e Sam-
my Davis jr. 

La storia ha una forte 
componente psicologica. JefI 
Bennon, giornalista, sta at
traversando un periodo di 
crisi. La moglie lo ha pian
tato. Quando il direttore 
gli chiede un'inchiesta gior
nalistica sul mondo corrot
to della boxe, Jeff l'affron
ta senza convinzione. Ma le 
prime difficoltà risvegliano 
il suo senso professionale 
e Io trascinano in una av 
ventura assai complesse e 
pericolosa. 

Sammy Davis vi recita r 
parte di un pugilatore or 
mai finito e per di più eie 
co, vittima di un « bocs » 
dell' organizzazione pugili 
stlca. Sarà il pericolo che 
egli venga spacciato a spin-

, gere Jeff ad andare sino in 
io; rdo e * smascherare il 
pericoloso « boss ». 

* 
Va in onda stasera, alle 

21.15, sul Secondo canale 
la seconda puntata della 
riedizione di « Johnny 7 ». 

Allo spettacolo di stase
ra interverranno per il quiz, 
Domenico Modugno che 
canterà una delle sue ul
time composizioni. Liana 
Orfei, nel ruolo della « don
na-sogno» e l'attore Ermi
nio Macario che reciterà 
una sketch con Lia Zop-

I pelli. 
! In questa puntata Pao

la Pitagora tra l'altro can-
. terà La giacca rotta, la 
i canzone con cui vinse una 

edizione del Festival dello. 
• 'Zecchino d'oro. 

Le coreografie dello spet
tacolo sono di Gino Landi, 
i costumi di Folco; l'orche
stra è diretta dal maestro 
Pino Calvi. 
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